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IL PRIORE 
A te, caro giornalino della mia 

Contrada, porgo, in occasione della 
tua prima uscita. il mio saluto af­
fettuoso accompagnato da quello di 
tutto il Rione cui aggiungo /"augurlo 
più fervido che, 8 tuo mezzo, si 
possano realizzare gli scopi per i 
quali i giovani di S. Marco hanno 
chiesto ed ottenuto la tua pubbli­
cazione, 

Ouesti giovani, che, anche su que­
sto foglio cosi dimesso ma tutto 
nostro, dimostrano quanto grande 
sia la loro passione per la Contrada. 
vogliono, e lo vogliamo anche noi 
dirigenti, che tu faccia conoscere a 
lutti I Ghiocclolini la nostra attività 
indirizzata a rendere sempre più bel­
lo il nostro Rione e sempre più sti­
mata e apprezzata la nostra Contra­
da. Ma vogliono anche che tu riuni­
sca allcor meglio tutti i ChiOcCiolin; 
in una grande appassionata famiglia 
che, memore della passata grandez­
za e di quella attuale. crei oggi le 
premesse solide e sicure per un più 
prosperO e felice avvenire. 

Ai Chiacciolini che ti leggeran­
no e leggendoti ti vorranno bene, /I 
mio più affettuoso saluto e la pre· 
ghiera di collaborare con i nostri 
giovlmi perchè tu non viva una vi/a 
asfittica e senza senso. ma tu pos­
sa. con /a fattiva collaborazione di 
tutti. arrivare ad essere il più sim­
patico e più completo giornale di 
Contrada. 

E Siena nostra di questi giorna­
letti ha proprio bisogno specialmen­
te oggi che I problemi sono tanti e 
difficili nella soluzione e noi con­
troolJioli di buona lega possiamo 
trattarli in completa serenità, solo 
preoccupati del buon nome e della 
grandezza della nostra Città e delle 
sue mirabili istituzioni. 

Volevamo che ti tenesse a batte­
simo, caro giornalino. il cavallo as­
segnato alla nostra Contrada per la 
imminente Carriera di Provenzano; 
questa volta purtroppo non siamo 
della partita, ma non per questo ab­
biamo accantonato la nostra passio­
ne ed il nostro entusiasmo. 

Anzi, sicuro che non peccherai 
di immodestia. puoi dire a tutti, 
a/J'lnizio della tua vita, al Chlaccio­
/ini e a quelli che per loro disgrazia 
non sono dei nostri, che la Contra­
da della Chiocciola è una gran bella 
Contrada, che, senza spendere /I 
suo tempo in accese e spesso in­
concludenti discussioni che oltre­
passano i confini del Rione, pensa 
e lavora per un suo avvenire che 
nulla abbia da invidiare ad un pas­
sato le cui testimonianze affollano 
il nostro museo e cl riempiono il 
cuore. 

Prima di concludere questo mio 
breve indirizzo, voglio, a tuo mezzo, 
riconfermare a Siena nostra tutto 
l'amore della gente di S. Marco e 
porgere un saluto a tutte le altre 
Contrade nella speranza che, dall'at­
tività di noi tutte, protese concordi 
a/ medesimo scopo. si possa spe­
rare in un migliore avvenire per la 
nostra cara Città. 

Il giornale di S. Marco Siena. 29 Giugno 1972 
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PERCHE' UN GIORNALE? 
r:: consuetudine, al momento in cui un 

nuovo foglio stampato si unisce ai numerosi, 
che già esistono, anche se nel ristretto e 
particolare ambito della vita di contrada, che 
se ne tenti una giustificazione e se ne spie­
ghino le prospettive e le idee che ne hanno 
favorito la nascita. 

Punto di partenza è stato, logicamente, 
un esame dell'attuale situazione della Chioc­
ciola e dei problemi che la investono e che 
chiedono di essere risolti; era nostra inten­
zione, cioè, di sottoporre ad accurata analisi 
lo stato di salute della nostra contrada per 
cercar di individuare le malattie ed eventual· 
mente, nelle sedi esistenti e con i mezzi 
d'uso, indicarne possibili rimedi e soluzioni. 
Abbiamo peraltro subito constatato che tali 
problemi non consentono analisi e soluzioni 
particolaristiche ed individuali, anche perchè, 
�eppur affrontati da un punto di vista egoi­
stico, si impongono immediatamente con una 
dimensione più generalizzata e abbracciante 
tutte le Contrade come tali. 

Per questa ragione è stato 
deciso di dar vita ad un gior­
nalino di Contrada, per poter 
attraverso le sue colonne 
chiamare a raccolta quanti 
hanno a cuore le sorti delle 
nostre istituzioni ed insieme 
meditare alla ricerca della 
strada giusta. 

Già da un primo somma­
rio esame, abbiamo comun­
que tratto la ferma convin­
zione che il male più grave 
che affligge attualmente la 
Chiocciola è costituito da una 
mancanza di presenza effet­
tiva e di partecipazione attiva alla vita della 
contrada da parte di molti contradaioli: que­
sto fenomeno di assenteismo si concretizza 
in un impoverimento del tessuto connettivo 
della Contrada stessa, che piano piano tende 
a scI erotizzarsi ed a mostrar le fila, creando 
in tal modo una spirale negativa tanto più da 
evitare quanto più si rifletta che la Contrada 
è entità costituita dalla appartenenza volon­
taria dei propri contradaioli, i quali si sentono 
uniti non da vincoli di dipendenza o di gerar­
chia o in ossequo a norme la cui violazione 
comportebbe l'applicazione di sanZioni, bensì 
da uno stesso amore verso un simbolo che 
come tale trae alimento da una comunanza 
di spiriti più che da motivi materiali o obbli­
gatori. Se la contrada è un'entità sociale, 
essa è costretta a venir meno ai propri com­
piti istituzionali nel momento stesso in cui 
i suoi appartenenti fanno mostra di minore 
interesse e attaccamento. 

I problemi, certo, sono innumerevoli, gli 
uni SI sono sommati agli altri nel corso degli 
anni e tutti insieme, adesso, chiedono di es­
sere risolti. Questo giornalino, nato dall'im­
pegno di un gruppo di giovani contradaioli, 
intende pertanto richiamare l'attenzione del 
chiocciolini tutti. su ciò che v'è da fare e 
contribuire in tal modo all'instaurarsi di un 
dialogo che, più sarà ampio e approfondito, 
più utite potrà risultare. Ad una condizione 
peraltro: che a questo dialogo si partecipi 
tutti con il sincero sentimento di contribuire 
al bene della contrada, si espongano serena­
mente le proprie opinioni e si accetti altret­
tanto serenamente l'esposizione di opinioni 
pur contrarie alle nostre, in altri termini si 
dia vita ad un sereno e serio confronto di 
idee e non ad una rissa fatta di urla sgan­
qherate o di mezze frasi irose da carbonarI 
fuori epoca. 

Su questo foglio vorremmo affrontare sin­
golarmente i vari problemi sul tappeto. Per 

elencarne qualcuno, in libera successione e 
senza indicazione di priorità o intendimento 
di completezza, ricordiamo: la necessità del 
potenziamento e dello sviluppo della sezione 
dei Piccoli Chiocciolini, i cui strumenti e 
mezzi sono totalmente inadeguati al compito 
di un'attività al passo coi tempi; il problema 
della composizione demografica della Con­
trada (argomento troppo a lungo trascurato, 
forse per incoffessata presunzione di un glo­
rioso passato), dal momento che vincoli a 
verde fuori delle mura e conventi e istjtuti 
entro le mura determinano una continua di· 
minuzione della popolazione contradaiola: la 
necessità che venga effettuato un censimen­
to completo di tutti gli appartenenti alla no­
stra contrada, indispensabile strumento an­
che per una più completa utilizzazione delle 
poche forze disponibili; il problema. sempre 
attuale, della ricerca delle fonti per il 'finan-

* continua a pago l' 
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IL SANTO 
NEL POZZO 

Ogni contrada ha la sua storia e questa storia nOli 

e fatta tanto di grandi imprese, di gesta risonanti, quanto 

piuttosto di piccoli episodi cui diedero vita tanti con­

tradaioli di cui oggi ci resta magari appena il nome, 

ma che, proprio per le spirito di contrada da cui nascono 

ci possono dire sulla sua storia e sul carattere del 

suo popolo molto più di tanti elenchi di date e di fatti. 

L'episodio del santo gettato nel pozzo e forse il 

più 110to fra quelli della nostra contrada e anche uno 

dei più significativi. 

fra la sera del 2 luglio 1896 (da qualche parte ho 

letto quattro Luglio 1899, ma la data, si diceva, non 

ha importanza) dopo il Palio i chioccio/ini tornavano in 

contrada sparpagliati in piccoli gruppetti, sulla faccia 

di tutti si leggeva costernazione, rabbia, stordimento, 

ma/ti piangevano, altri discutevano con l'animazione di 

chi non ha altro mezzo per scaricare i nervi, per levarsi 

dalla bocca il sapore amaro della purga, perche si trat­

tava proprio di una purga clamorosa: cadere al Casato 

primi al terzo giro. 

In tutto S. Marco non c'era una faccia meno che 

funerea, anzi una si quella di una immagine di S. An­

tonio protettore degli animali, appesa nella stalla. Bel 

protettore sì! E bell'aiuto ci aveva dato! E ora se ne 

stava lì con quella faccia beata come se non fosse 

successo niente. Chi la pensava così era Francesco 

Dominici di 28 anni che preso dalla disperazione non 

fece discorsi" staccò la sacra immagine dal muro e 

/a scaraventò nel pozzo di S. Marco. SacrilegiO, irreli­

aiosità' Ova/cuno lo puo pensare ma sta di fatto che 

da noi quelle che si trattano con meno complimf.nt; 

sono fJfoprio le persone cui siamo più legati: un giorno 

ci si azzuffa, il giorno dopo di nuovo insieme. E così 

si trattano anche i santi. 

BAR S. MARCO 
GELA T I · V I NI 

VIA S. MARCO 

LABORATORIO RIPARAZIONI DI 

OROLOGERIA E OREFICERIA 

mila �Blia �ilBrnBsi Marm���i 
Via dei Rossi, 53 SIENA 

AffOGASANTI 

Ma evidentemente S. Antonio non la pensava In 

questo modo, fatto stà che per 14 anni la Chiocciola 

non vinse un Palio. Fu nell'Ottobre del 1910 che a qua/­

cuna tornò in mente la storia del santo e si chiese se 

per caso non fosse quella la causa di tanta sfortuna. 

Dopo tutto chi e sicuro che i santi non possono essere 

permalosi qualche volta? 11 pozzo fu ancora ripulito, /a 

sacra immagine ripescata a spese delle donne di S. 

Marco e furono fatte funzioni riparatrici nella chiesa 

della Contrada, spontaneamente, senza ipocrisie, come 

ci si va a scusare da un amico che l'ha presa a male. 

Il 2 luglio 1911 finalmente la Chiocciola rivinse il Palio. 

Ora si può anche discutere fino a che punto un Santo 

possa aversene a male e di che mezzi disponga per 

rifarsela sui poveri cristiani, fino a sconfinare nei com­

plicati e raffinati discorsi sull'origine della religione o 

in intricate diatribe teologiche, ma non credo si conclu­

derebbe molto. Ma se anche qualcuno riuscisse a dimo­

strare inconfutabilmente la completa estraneità dei santi 

alle nostre piccole beghe mondane ncn potrebbe impe­

dire ai CMocciolini di considerare la vittoria del 1911 
come risultato di una pace ultramondana ristabilita con 

il Santo. 

E poi in fonde in fondo, non siamo tatti noi di S. 

Marco un po' AFFOGASANT/? 

CONFEZ IONI 

STILMODA 
Via di Città, 26·28 

Via delle Terme, 2 

Tel. 20.155 

S I E N A 

FRANCESCONI 
S I E N A 

Banchi di Sopra, 42 Tel. 20.304 
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Spiegare 
che cosa? 

Il mio è un compito difficile e rischio­
so. Soltanto adesso mi accorgo quanto 
non sia per niente semplice buttare giù 
un articoletto non dico serio ma per lo 
meno decoroso: eppure quando Il funam­
bolico direttore del nostro nuovo gior­
nale mi ha chiesto di mettere insieme 
un pezzo di due colonne sui come e per­
chè del palio del 2 luglio di quest'anno, 
ho risposto subito affermativamente. sen­
za stare a pensare i su nemmeno un se­
condo di troppo. sicuro com'ero che le 
due colonne del giornale sarebbero cer­
tamente state un vestito fin troppo stret­
to per tutte le mie brillanti idee. Ora 
però che sono qui davanti al mio bloc­
chetto di appunti con tanti fogli ancora 
miseramente e sconsolatamente bianchi 
di lettere ma imbrattati di sgorbi e scara­
bocchi. fonti inquinate di una ispirazione 
che non c·è. mi accorgo che scrivere di 
palio di Siena di contrade e difficile. è 
difficile trovare una formula nuova per 
raccontare storie vecchie come le vec­
chie pietre di questa nostra vecchia cit­
tà, è difficile dire qualcosa di originale, 
'Qualcosa che non sia stata già detta da 
�utti quelli. e sono tanti. più di tanti, che 
di Siena e delle sue tradizioni hanno 
riempito migliaia di pagine di libri e 
di giornali. 

Quasi quasi sarei tentato di raccon­
tare la storia popolare della contrada, 
della mia Chiocciola, con la sua gente, 
il suo rione. il pozzo, i ferri: sarei sicuro 
di far contento così il nostro direttore. 
che. per la buona riuscita del giornale. 
farebbe carte false. presentandogli pieni 
i fogli del mio articolo. Ma poi ci ripenso 
e anche questo mio progetto va a farsi 
benedire: come posso infatti io riuscire 
a dire qualcosa di originale su personag­
gi popolari come Pitto. Scansano, il Cai­
no. le Bianche. qualcosa di originale che 
non sia già conosciuto da tutti i Chioc­
ciolini? Che senso avrebbe fare un ri­
tratto stereotipato del Priore o del Capi­
tano, di uomini che tutto il rione fra 

mille polemiche ha imparato ad apprez­
zare e proprio nella polemica a cono­
scere come un padre il figlio, come un 
fratello la sorella? Mi sembrerebbe di 
tradire, se questa parola non e troppo 
grossa. !'impostazione moderna e pri­
va di fronzoli, di luccichii. quasi sempre 
falsi, che ardentemente desideriamo 
dare al nostro giornale. 

Ma torniamo ali 'argomento da trat­
tare. al palio di Provenza no del 2 lu­
glio: cosa devo fare? Presentarvi il 
lotto dei concorrenti? Ci rinuncio in 
partenza perche tanto ogni contrada­
ialo (e questo giornale e per i contra­
daioli) sa da sè. magari del tutto sog­
gettivamente, come soggettivo è tutto 
ciò che il palio concerne, sia da sè. dice­
vo, come stanno le cose. quali contrade 
partecipino. quali vogliono attaccare il 
cencio per forza e quali invece pure. 
Lo sappiamo bene. la sorte in quella sera 
dell'ultima domenica di maggio non ci 
è stata amica, ha appeso di volta in 
volta alle trifore colori diversi dai no­
stri (eppure in cuor nostro, come tutti 
gli altri 20.000 senesi sentivamo che 
saremmo usciti, lo so da me che anche 
qli altri avevano la nostra stessa sen­
sazione, ma la nostra era più forte! La 
nostra è sempre più forte!). abbiamo 
aspettato fino in fondo, abbiamo salu­
tato la nostra bandiera e siamo tornati 
mestamente in S. Marco accompagnati 
passo passo da Stellina con gli occhi 
ormai stanchi. più acquosi di sempre. 
Dunque non si corre. però è importante. 
e ci tengo a dirlo, che il Chiocciolone 
non resti alla finestra, deve scendere 
ugualmente, non importa se con passo 
lento e grave, nella lotta. tuffarsi nella 
mischia per dare a tutta la città. a tutte 
le consorelle. e specialmente a una 
(non sto a dirvi chi e, tanto lo sapete 
da voi) la sensazione netta della sua 
presenza, per puntellare. ammettiamolo 
senza false ipocrisie. ce n'è un po· bi­
sogno dopo l'ultimo palio del '71, il suo 
alto grattacielo di vittOrie e di civiltà. 

l'ag. 3 

SIENA - FOLK 
La carlZOrle popolare per arlni dimenticata dalla 

critica e dal pubblico. sta viverldo un periodo di 
grande successo e di sicura rivalutaziorle. all'estero 
ed anche in Italia. 

Proprio noi che siamo in possesso di uno del 
patrimoni Folk più belli. vari ed apprezzati (dagli eltri 
naturalmentel rlOrl siamo però ancora in grado di 
dargli Urla giusta sistemazione e giustificazione sia 
culturale che musicale. 

I vari Bob Oylan. Joan Baez. Pete Seeger. {tutti 

americani. naturalmente! hanno dimostrato come le 
musiche e soprattutto le parole delle canZOrl; tradi· 
ziorlati e popolari abbiarlo un altissimo valore poe· 
tico valido ancha ai giorni nO$tri. 

A Siena la tradizione canora degli stornelli delle 
serenate. delle «beHe � delle canZQni da osteria e 

da taverna è pIIrticolarmerlte ricca e bella. a tutti noi 
salvarla e rivalutarla nonostante la morte degli amo 

bienti che la caratterlzzavaoo. 
Noi comunque pubblicheremo In ogrli numero il 

lesto di una canzone senese che ci $embrl parli· 
colarmente bella o significativa. In questo lavoro 
cerchiamo l'aiuto e la comprerlsione di tutti coloro 
che meglio di rlOi COrlOSCOrlO l'argomento e ricordiamo 
che molto spesso queste canzoni sono conosciute 
irl versioni diverse sarà gradito perciÒ l'aiuto di 
chiunque ci voglia correggere o far ootare errori o 
variazioni dei testi. 

Cominciamo col proporv; le bellissime parole della 

SERENATA A SIENA 
di GIULIO AlESSI e ROLANOO BRANOANI 

Cinta da vecchie mura 
Ornata di fior 
Racchiude i suoi tesori. 
Siena. nel cuor ... 
E come un sogno antico che non muore 
Aleggia in cielo un mistico splendor ... 

Mentre si spegne 1/ giorno 
Lontano co! sol. 
Rivlvon le • Contrade. 
Le gesta d·allor ... 
E dietro il suo verone aspetta e spera 
Ogni fanciulla che sogna l'amor ... 

Sussurra il vento 
Una dolce vicenda. è un incanto, 
Ritorna il Menestrello 
A dirci il suo deslr ... 
Callta: • Madollne ascoltate 
La mia serenata. 
eh'è fatta di ricordi 
Di fulgide passion •. 
Ma non è solo un sogno. softanto illusione. 
E' Siena che ci chiama. che invita atramor ... 
Snella nel cielo 
La torre del. Mangia. s·/nnalza. 
o Fonte Gala. ripete agili dì. 
Lieve. una canzone. 

Dalle righe di questo giornale vogliamo salutare e congratularci con tutto 

il seggio neoeletto, con il capitano riconfermato, i suoi mangtnt e con 

il popolo di S. Marco tutto, formulando l'augurio che alla Chiocciola 

arridano grosse soddisfazioni per il raggiungimento di ambiti traguardi. 

ING. olivetti e c. s. p. A. 

U F F I C I: VIA DELLE TERME. 
Telef. 27.047 - 27.048 

FILIALE DI S I E N A 

O F F I CIN A: VIA S. BANDINI. 13 

Telef. 25.460 

MACCHINE PER SCRIVERE · DA CALCOLO · CALCOLATORI ELETTRONICI DA TAVOLO 

CONTABILI ELETTRONICHE ARREDAMENTI PER UFFICIO 
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29 GIUGNO • 

• FESTA TITOLARE 
PROGRAMMA 

28 Giugno 1972 
ore 17 Merenda a tutti i ragazzi della Sezione Pic­

coli intorno alla Fontanina. 

• 21,30 · Mattutino nell'Oratorio della Contrada. 

• 2 2  Inaugurazione della targa commemorativa 
a ricordo del 25" anniversario della realiz­
zazione della Fontanina. 

22,30 - Apertura della Fiera Gastronomica. 

29 Giugno 1972 
ore 8 Partenza della Comparsa per le onoranze 

ai Protettori ed alle Contrade alleate. 

• 9 S. Messa per i defunti già iscritti alla 
Sezione Piccoli. 

• Il,30 Battesimo Contrada io lo per i nati nell'anno. 

IO 16 Una rappresentanza dei bambini, accompa­
gnati da alcuni componenti il Consiglio Di· 
rettivo, si recherà al Cimitero Comunale per 
deporre fiori sulla tomba di Orlando Pec· 
cianti, già Priore della Contrada e Fondatore 
della Sezione Piccoli. 

,, 17 Una rappresentanza dei bambini della Se· 
zione si recherà all'Ospedale Psichiatrico 
S. Niccolò per il consueto dono di caramelle 
ai piccoli ricoverati. 

IO 18.30 Ritrovo in Piazza Indipendenza del popolo e 
della Comparsa per recarsi in corteo ad 
offrire il cero votivo alla Madonna della 
Collegiata di Provenzano. Ouindi popolo e 
Comparsa andranno in Piazza del Campo 
per assistere alla prima prova del Palio 
di Provenza no. 

• 20,30 · Dopo la prima prova, presso il Palazzo Co­
munale, ritrovo per il ritorno in Sede. 

28 GIUGNO 1947 28 GIUGNO 1972 
LA FONTANINA 

,. 21.30 - Canti e gi uoc hi intorno alla Fontanina che 
per l'occasione getterà vino per tutti. 

25' anniversario della realizzazione 

• 

Ln eampagna 
Alla maltina di buon ora con il ciclo che ha ancora i colori dell 'al ba, siamo una qui ndicina, scontrosi e silenziosi, con l a  
bocca legata dal sonno che fa fatica ad aprirsi per dire solo buongiorno. 

- Ze/i/lda le maglie, Zelinda la monti/w è SCI/cita, Zelillda ... !l! 
Voci roche e un tantinello irose, la custode che corre, che dà "ella a tutti senza spazientirsi. Arrivano altri 4 chc non si 
sono s\"cgliati in tempo. Siamo una ventina ormai, un numero giusto. 

Poi i primi tamburi iniziano a rullare nel cortile, scordati come campanacci per u n  anno di silenzio. 
Ci si divide in 2 gruppi, mctà fanno il giro del Bocci, metà quello della Colonna. Forza tutti, in macchina, si parte! 
Si percorre un bel pezzo di st.-ada, siamo proprio in campagna ormai. Da una cinquecento saltano fuori per m a gia 3 alfic ri 
e 2 tamburini con le rispcltivc bandierc e tamburi. Un istante per sistemare le monture sgualcite, per tirarsi su Ic 

maglie; poi i tamburi suonano e le bandiere si spiegano pcr una prima stanca sbandierata. Dal casolare escono 
4 persone, l'abbiamo chiaramente svegliate n oi, c, buon viso a ca ttiva sorte, ci sorridono e ci offrono da bere. 

- Forza raga::.zi, Wl gocciolo per svegliarsi! Wl "illsalllillo ... 
Sono Ic 7,30. II sol c fa la Stia comparsa. T papaveri rossi nel grano già biondo, le bandiere gialle e rosse si confondono, 
sono i colori dci Maggio. I ragazzi giovani lasciano lc bandiere c i tam buri per andare a fregare le ciliege sull'albero 

- Accidellt'a' ragazzi! 

Bisogna sbrigarsi a fare quesli 5 o 6 casolari, si deve a rr iv are presto dal Bocci, p erchè svegliarsi di prima mauina 
mette un certo languori no. Dal Bocci, mortadel la, uova al legame, vino e qual che canto. 

- Ti ricordi, ti ricordi, ti ricordi...? 
Poi via, altre sbandierate ed altri vinsanti; e il Caio che Ira un "insania e l'altro corre, sal uta, sorride, da pacche 
sulle spallc e gira di continuo a ritirare quattrini. Bravo Caio, fonte economica inesauribile! E il sole è ormai al to, 
e i piedi dolgono; e la lesta è un po' confusa. Tulti ci ritro\ iamo, fuori Parla S. Marco. 

- Noi alla Colo/l/la, dal Va/mo"i, s'è mal/giato tallto e belle. sa/cicce, proscil/tto ... e poi tll' sel1tissi che vi"o a Gi1lcstreto! 

- $ie' al/che I/oi dal Bocci s'è lIumgiato bene sai! 
Poi tutti in fila si to rna in contrada con i tamburi che suonano a vittoria e le bandiere spiegate. 
Bene: an che pc r quest'a nn o il giro in campagna s'e' fatto, ci si vcde il 29 per quello in città. 
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Le nuove 
monture. 
del 1928 

. . 

L'operazione rinnovo-costumi non ha pre· 
so ancora il via benchè se ne parli ormai da 
un pezzo. Il problema sta diventando di 
un'urgenza dm ,"ero sentita e speriamo che 
la soluzione non si faccia attendere ancora 
molto. Intanto, indipendentemente dal IalO 
finanziario della faccenda, facciamo qualche 
bl'e\'issima riflessione sull'argomento. 

Noi speriamo vivamente che questa volta 
la Commissione Comunale sia perfettamente 
all'altezza del compito, come del resto sem 
bra, poichi! è veramente sentita l'esigenza di 
una guida sicura e autorevole nei riguardi 
delle contrade, per poter re:dizzare dei co· 
stumi che siano in tutto rispondenti ai l'eoui· 
siti richiesti, specialmente da! lato stilistico. 
Nel passato infatti è indubbio che siano stati 
tollerati diversi svarioni commessi da parte 

dci bozzettisti, con sconfinamenti storici c 
• invenzioni» che ad occhi attenti non pos­
sono sfuggire. Lasciare libera creazione al­
l'artista va bene, ma sempre sotto la sorve­
glbnza attenta e senza compromessi, d&. par­
te della Commissione. Solo così avremo dei 
costumi davvero splendidi solto ogni aspetlo. 

Il problema veramente grosso che si dovrà 
prima o poi affrontare sarà indubbiamente 
quello della rcaHzzaziane pratica dei costumi. 
Infatti a differenza del passato non si potrà 
fare affidamento sull'artigianato locale, quasi 
del tutto scomparso, pur avendo la necessi· 
tà di mantenere un buon livello reaIi7.zativo. 
Questa considerazione solleva quindi un pro­
blema che il1\'csle molti altri argomenti an­
che di carattere più generale. Chissà che un 
giorno ad esempio non si debba prcndere in 
considerazione (da parte dci Comune?) la 
possibilità di creare, promuovere, aiutare 
in qualche modo, in seno alla città, alcune 
categorie di artigiani che dovrebbero lavo­
rare quasi esclusivamente per i fabbisogni 
delle contrade. Tutti sanno del resto quanto 
�ia già dif1ìcile trovare p"rsone che facciano 
bandiere. aste, scarpe, tamburi ecc. Eppure 
questa è manutenzione normale che dura 
lUtto l'anno, tutti gli anni, e interessa dicias­
sette � clienti» senza considerare le neces· 
sità del Comune. Ecco (juindi un altro pro­
h'er,'a, e non df'i piil piccoli tra Quelli che 
imestono oggi le nostre storiche istituzioni. 

Foto del 1928 rappresentante la nuova monlura del Paggi .. Maggiore 
{dall'Archivio della Contrada) 
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Le Donne 

di S. Marco 
Certo non si poteva scrivere della nostra 

Contrada, senza parlare delle donne di San 
Marco. che, senza esagerare, si possono con· 
siderare fra le più valide di tulta Siena, c 
che noi Chiocciolini benevolmente chiamia· 
ma • Le nostre donne ». 

Tutti ci rendiamo conto che, nella vita 
di una Contrada, le donne occupano un po­
sto di primaria importanza, per cui non c'è 
da meravigliarsi se, nel redigere questo pri­
mo numero de • L'AITogasanti�, abbiamo 
sentilo il bisogno di riservare un articolo a 
loro. E dovendo essere, questo, un numero 
di presentazione, diciamo brevemente qual· 
cosa sulla Sezione delle Donne. E' stata crea· 
ta tanti anni fà, non so neppure quanti, ma 
ceno debbono essere tanti, perché fino da 
piccolo le ho sempre vedute in attività, l.e 
Bianche, Guglielma e le altre (mi viene Il 
dubbio che siano indistruttibili); ed è sorta 
da una esigenza, da loro sentita, di ritrovarsi, 
di organizzarsi, di avere una propria attività 
al di fuori di quella della Contrada, dove non 
potevano facilmente trovare uno sbocco, pro· 
prio perché erano donne. Naturalmente l'in· 
tento non era quello di creare un'isola all'in· 
terno della Contrada, bensi quello di operare 
come valido appoggio in tutte quelle atlività 
in cui il loro apporto di entusiasmo, di fatti· 
vità e di estro femminile, fosse necessario. 
E cosi è stato fino ad oggi. Ogni volta che 
ce n'è stato bisogno le nostre donne sono 
state sempre pronte a dare la loro coHabora­
zione. Talvolta è stato chiesto loro di lavo­
rare con scarsi mezzi, o addirittura con punti 
(la nostra non è una Contrada ricca); ma 
loro non si sono tirate indietro, hanno mugu­
gnato un pò, magari, però poi si sono rimo 
boccate le maniche e via. L'anno scorso, per 
esempio. con la stolTa avanzata daHe mon· 
ture dei grandi, hanno tirato fuori addirit­
tura 5 monture per i piccoli chiocciolini. 
Non mi slo poi a dilungare su tutto ciò che 
le donne fanno per aiutare e sopratutto per 
far risparmiare la Contrada; tutti quanti lo 
sappiamo. Vorrei invece mettere il dito �ella 
piaga. Cioè dispiace vedere che a darSI da 
fare sono quasi sempre le stesse, le più an­
ziane (per iscrizione naturalmente, non per 
età); mentre sarebbe auspicabile che anch.

e 
le più giovani, si iscrivessero e dessero Il 
loro contributo. E questo non perclle si vo­
glia mandare in pensione le • anziane _, m� 
perché è naturale un ringiovanimento dCI 
quadri, un apporto di forZI! nuove che por­
tino nuova grinta, nuove idee, ed anche al­
leg!!eriscano il peso che ora grava tutto sulle 
spallc di poche. D'altra parte, anche attra­
verso questa rubrica, nella quale, nei pros­
simi numeri, le donnc potranno far sentire 
la loro voce, potrà nascere un'ulteriore occa­
sione di contatti. da cui speriamo possa 
emergere qualcosa di utile c di nuovo. 
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A Copenhagen con la Chiocciola 
Alle ore 14,50 del 28 Maggio SI e 

alzato in volo, dall'aeroporto di Milano 
Malpensa, il primo aereo noleggiato dal­
Ia Chiocciola per la consueta gita annuale. 
98 le persone a bordo di ogni classe 

sociale e di ogni età. Per la seconda volta 
in meno di un anno la Chiocciola faceva 
volare i suoi fedeli appassionati di turi­
smo. La mèta prescelta: Copenhagen, la 
capitale della Danimarca, salita prepoten­
temente alla ribalta internazionale per la 
sua spinta liberale dei costumi. 

Inutile dettagliare il viaggio. Solo le 
cose principali. La prima emozione dci 
volo, per qualcuno, il primo contatto con 
una lingua dura ed ostica, le visite - pri­
ma timide e poi sfacciate - nei negozI. .. 

liberali! e la ... pioggia. Si, quest'ultima 
ha notevolmente infastidito ma permet­
teva alta temperatura di mantenersi fre­
sca e per gli amanti del caldo c'era la 
buona birra danese, che è stata parti­

colarmente apprezzata nel corso di un 
\openhagen di notte nella famosa taver­
na Viti & O/godo E qui i canti si sono 
mescolali con i boccali di birra sino alle 
due di notte quando le 80 persone della 
Chiocciola presenti sono siate « gentil­
mente» fatte sloggiare. 

Troppi sono i ricordi e troppo vive le 
emozioni di quattro giorni vissuti inten­
samente, comunque non si può fare a 
meno di ricordare la visita in Svezia ed 
ai famosi Castelli del Nord di Copenha­
gen: il castello di Frederikborg e di 
Kronborg, dove Shakespeare ambientò il 
suo Amleto (e dove i nostri tre mangini 
si sono fatti la foto ricordo sui bastioni 
vicino ai cannoni per la difesa della 
Svezia). 

E così siamo arrivati al l° Giugno, 
giorno di partenze e di arrivi. Infatti è 
in arrivo il secondo gruppo della Chioc­
ciola, dove i battezzandi per il volo 
erano in maggioranza. Ed hanno avuto 
veramente un bel battesimo perchè l'aereo 
non voleva saperne di alzarsi e pertanto 
lascio ai lettori l'immaginazione di quel­
lo che può essere accaduto a bordo men­
tre vicino al jet si portavano pompieri 
ed autoambulanze! Comunque arrivati a 

Copenhagen tutto veniva dimenticato e 

si ripetevano le stesse scene di quattro 
giorni prima, questa volta con il sole 
(i maligni hanno detto: per forza c'era 
il Giorgi). 

Indubbiamente il più grande successo 
delle ultime gite. Due aerei pieni, parte­
cipanti entusiasti e già pronti per parte­
cipare alla gita dell'anno prossimo. Già, 
,'anno prossimo? Quale sarà la mèta 
prescelta? 

Da queste colonne vogliamo rivolgerci 
a tutti coloro che amano queste gite e 
che vengono volentieri con la Chiocciola. 
La commissione è in imbarazzo poichè 

molti hanno espresso il desiderio di visi­
tare località diverse, seppure tutte inte­
ressanti. Allora chiediamo: diteci la Vo­
stra preferenza scegliendo fra Istambul, 
Mosca - Lenillgrado, New York, con Ulla 
cartolina, contenente il nome, indirizzata 
alla Contrada della Chiocciola. Grazie. 

Con l'idea del giornale è nata anche quella di una futura attività culturale 

e ricreativa che dalle pagine del giornale appunto dovrebbe prendere il via. 

Noi delta redazione abbiamo pensato che sarebbe un'idea nuova e simpa· 

tica per i chiocciolini e per i senesi tutti quelta di un corso per filrns, 

documentari d'amatore su pellicola 8 mm. Non sarà difficile quest'anno 

con 3 Palii, per tutti i senesi (e non) che possiedano una qualunque 

cinepresa . da turista. realizzare un breve filmato sul Palio e su Siena 

in tutte le sue forme. i suoi aspetti, la sua bellezza. 

A chiunque interessasse quest'idea può far pervenire la sua adesione 

alla Cancelleria della Contrada. 

Non sapendo quale sarà !'interesse e il numero dei partecipanti a questo 

eventuale concorso (che si terrà semmai tra ottobre e dicembre) non 

possiamo dare in questo numero dettagli più precisi che vi forniremo 

comunque nel prossimo numero e a mezzo della stampa cittadina nel 

caso si avesse un numero confortante di adesioni. 

lMlESn�illlEIIUA\ 
CESA\RE lInCel l{ f. 

NATALINA 
CIVAI NERI 
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di RICCI RINO 

Colori . Vernici 

Articoli per belle arti 

Banchi di Sopra, 14 Tel. 22.212 

SARTORIA PER SIGNORA 

PELLICCERIA 

Viale Curtatone, 3 Tel. 20.663·20.664 
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Piccoli Chiocciolini 
A chi nOI/ ha avtllO la lorllirla di nascere a Siena rimane 

estremamente difficile comprendere l'immensa passiolle � 

l'attaccamento che i Sellesi hallIlO per la propria Citlà. 

CIIi il/vece è ril/scito capirlo, e 11011 S01l0 pochi, l'ha 
amata al pwllO di chiedere la sua sepollura a due passI 
da lilla delle tal1le pOI'le che si aprono lIella ch'la delle sue 
rosse mura. 

Anche l'al/ima dei seI/esi è diversa da tutti gli allri 
mortali. Essi hanno IIna personalità tutta loro, ,lOn ammet­
tono compromessi, la passiolle li II/fiamma e con la stessa 
passiolle ali/allO all'il/verosimile il loro passato, le loro tra­
dizioni illquadralldo l'wtQ e le altre nel presellle. 

E' proprio per q/lesto caratlere senese che sono sorte 
e vivono le COlltrade. 

La COl/trada nOli è, e 11011 può essere, per il senese un 
semplice rilrovo, Ile fili circolo, culturale ° l'icreativo qual 
si voglia. La COl/trada è per i seI/esi lma parte di se stessi, 
lilla parte vilale, /Ila nello stesso tempo è una madre che 
ha aperto loro le braccia 1/011 appella nati. 

Colui che riesce a selll;re queslo e a comprenderlo capirli. 
l'anima dei sel1esi e saprà cosa sia il ballesilllo cOl/lradaiolo, 
cosa rappresenti la .. Fontanina» e il perchè ad agili evento 
Ilella vita del sel1ese sia esso felice o triste, la Contrada è 
e deve essere presetlte. 

E' per tutto questo che la COlltrada della CHIOCCIOLA 
ileI /933 delle vita alla Sezione Piccoli Chiocciolil/i, realizzò 
la prima FOlllallÙW di Com rada di cui quest'aI/ilo ricorre il 
25° amli\'ersario dell'i/laugurazicme, pensò al bat/esimo con­
tradaiolo perchè la Chioccio/rr l'o/em e vlIole clte i slloi 
ragazzi crescano nell'amore per la Contrada e per Siena. 

In{atti nOI! è a caso che la {armilla COli la quale si 
svolge il bat/esimo COl/tradaiolo termini COlI le seguenti 

GI O I ELLE R I A  
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parole « ... le cristalline acque di quesUJ. FOlllcmina ;"{Oll­
dano a le pargolo la fede dei 110stri avi e il dovere di tra­
mandar/a alle gel/erazioni fUlure IO. 

Si spiega così l'ultima iniziativa presa dalla Sezione 
Piccoli Chioccioli"i che sta a COI/fermare la volontà di 
mantenere fede all'iII/peglIO asSl/lltO al 1II0llumto stesso del 
battesimo. 

Se si dovesse dare Wl tilOlo o defi11ire COIl tre sole 
parole l'illizialiva si potrebbe dire: Scopriamo la Città. 

Si lralta ;'1 falli, per i ragazzi della Chiocciola, di girare 
e scoprire il più. bello clte Siena offre. 

SOIlO state effet/uate visite al DflO/1/0, al Palazzo Comll' 
lIale, ai maggiori Musei e allra\'erso le pit/l/re, j mOI/II­
mel/ti, le sculture, si è cercato COlI parole semplici di far 
capire ai ragazzi lo storia di Siella. 

Per capire la validità dell'illiziativa bisognerebbe avere 
vislo la faccia allenta e interessata di quei raga:zi davami 
alla MaeSlà di Duccio, a quella di Simolle Martilli, agli affre­
schi del BuolI Governo, agli illeguagliabili tesori artistici 
che la Città gelosameltle custodisce. 

Particolare iuteresse ha sl/scitalo la storia di Cio­
berto da Correggio e l'apprendere COli qllallta grandiosità 
e presw/Zione i Senesi intende\'aIIO costmire la propria 
Cattedrale. 

Dato l'i,tleresse che dette visite hal1110 sl/scitato sia 
Ilei ragazzi clte Ilei genitori che li accompagnavano, esse 
sara""o riprese nel prossimo mese di Ottobre dandone 
cO/llllHicaziol/e a mezzo stampa. 

La Se:ione Piccoli Chioccioli,.,i, COli questa illiziativa 
tutta Hl/OVa, ha inteso ed illte/Ule in{olldere l/IUII/lo primll 
possibile Ilei propri ragazzi l'amore per Siel/(/. 

Foto 

BETTI 
a 2 passi dal Duomo 

Via Monna Agnese, 8 . Tel. 21.154·40.509 

Siena --
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z!amento ordinario della Contrada, nonchè l'ambizioso tra­
guardo della completa ristrutturazione del nostro patrimoio 
Immobiliare e del completamento delle nuove Sale della Con­
trada, spazio vitale per iniziare e coltivare una qualunque 
attività associativa; il potenziamento e lo sviluppo della 
Società S. Marco, nella duplice direzione di iniziative nuove 
per un'attività tale da soddisfare alle esigenze di tutti i soci 
e di un rafforzamento dei legami che istituzionalmente legano 
la Società alla Contrada. 

Affrontare quindi i problemi ed affrontarli necessaria­
mente anche in una dimensione più ampia, nella consapevo­
lezza che ogni contrada è solo la struttura elementare di 
un più vasto movimento, il quale trova la sua sintesi nel 
Palio, ma che ha p�nneato la vita stessa della città. A voler 
restare nei 1;:-oIltl dell'elencazione fatta, appare a tutti lo 
stretto I��ame tra il problema della diminuzione della popola­
zi%e contradaiola e quello più generale di una possibile 
revisione dei confini attuali delle Contrade, tuttora regolati 
dal Bando della Principessa Violante di Baviera, Governa­
trice di Siena, emesso nel 1729. Evidente è anche la con­
nessione tra la necessità di reperire le fonti per il finanzia­
mento della Contrada e la nota questione dei • Palchi. di 
Piazza del Campo, basata sul presupposto che i proprietari 
di detti palchi devono contribuire in misura maggiore al 
finanziamento delle Contrade, uniche protagoniste del Palio, 
in misura più proporzionata ai guadagni che essi ricavano 

Si chiude qui questo primo numero. 
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con la vendita dei posti. senza peraltro che ciò conduca ad 
una ulteriore maggiorazione dei prezzi, già a livelli tali da 
andare a detrimento della dignità della nostra manifestazione. 

La problematica è quindi vasta e complessa, certamente 
difficile da affrontare, ma proprio per questo più invitante; 
al tondo sta poi il quesito fondamentale, che potremmo 
detinire esistenziale: come si giustifica la persistenza delle 
Contrade? Ouale ruolo svolgono o possono svolgere nell'at­
tuale momento societario? Hanno tuttora un loro spazio 
Vitale e caratterizzante? Invero è ormai lontana nei secoli 
l'epoca in cui alle Contrade erano affidate mansioni e com­
petenze che sarebbero poi passate al governo cittadino: ma 
è pure passata. riteniamo, o quanto meno ridotta l'importanza 
che, fino a pochi anni fa, le Contrade hanno rappresentato 
per molte generazioni: uno sfogo in una vita non sempre 
brillante, un effettivo momento comunitario altrimenti ben 
difficilmente raggiungibile date le condizioni economiche di 
partenza. un mondo fatto a misura più umana e comprensibile. 
Cuale dunque l'attività che dovranno svolgere le Contrade 
(e la Chiocciola tra queste) perchè esse possano divenire 
oggetto oltre che di un genuino attaccamento sentimentale. 
anche di una collocazione logica e razionale nel multìforme 
quadro della presente società? 

Amici chiocciolini. chiediamo a tutti di ImpegnarSI In 
questo sforzo di esame e di rinnovamento: sorto in questa 
prospettiva. il giornale di contrada vuole appunto essere 
uno strumento a vostra completa disposizione. 

Hanno collaborato a questo numero: 

Un po· affrettato senz'altro ma la volontà di fare e pOSSibilmente 

anche di fare meglio c'è, ma è necessario l'aiuto di tutti i chioc­

ciolin; sotto forma di articoli . .. e anche finanziaria, s'intende! 

Arrivederci a presto con il secondo numero. 
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